
AV.1 – DETERMINAZIONE DEL RISCHIO EFFETTIVO E DELLA TIPOLOGIA DI ADEGUATA 
VERIFICA  
Riferimenti: Art. 17, CO. 3, D.Lgs. 231/2007 

 

CLIENTE BETA SRL 

PRESTAZIONE/I PROFESSIONALE/I consulenza continuativa ai fini della redazione del bilancio nel rispetto 
della normativa vigente 

Punteggio / scala di intensità da adottare per le misurazioni del rischio inerente e del rischio specifico: 
1 = non significativo 
2 = poco significativo 
3 = abbastanza significativo 
4 = molto significativo 

         I.  Misurazione del rischio inerente 
Valore assegnato al rischio inerente (vd. Tabella 2 regola tecnica n. 2): 3 abbastanza significativo 

         II.  Misurazione del rischio specifico 
A. Aspetti connessi al cliente Fattore di 

rischio 
riscontrato 

(barrare i 
fattori 

riscontrati) 

Livello di 
rischio 

specifico 
(da 1 a 4) 

A.1 - Natura giuridica    

Non congruità della natura giuridica prescelta in relazione all’attività svolta e alle sue dimensioni            

 

 

1 

Articolazione giuridica, complessità e opacità della struttura volte ad ostacolare l’identificazione del titolare effettivo 
o l’attività concretamente svolta 

 

Partecipazione di persone politicamente esposte (cliente, esecutore, titolare effettivo)  

Incarichi in società, associazioni, fondazioni, organizzazioni non lucrative, organizzazioni non governative 
soprattutto se aventi sede in paesi ad alto rischio o non collaborativi 

 

Processi penali o indagini in corso per circostanze attinenti al terrorismo, al riciclaggio o all’autoriciclaggio – Misure 
di prevenzione o provvedimenti di sequestro - Familiarità/stretti legami con soggetti sottoposti a indagini o a 
procedimenti penali o provvedimenti di sequestro o censiti nelle liste delle persone o degli enti attivi nel 
finanziamento del terrorismo1 

 

 
1 Vd. al seguente link del sito della Commissione Europea la lista consolidata di tutte le persone, gruppi ed entità oggetto di 
congelamento nel territorio europeo ( la consultazione, gratuita, è possibile previa registrazione). L'elenco comprende i soggetti 
designati dalle Nazioni Unite e dai Paesi appartenenti all’Unione Europea nell'ambito delle misure di contrasto al finanziamento del 
terrorismo e all'attività dei Paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale. 
Al seguente link del sito dell’ONU è, altresì, consultabile la lista consolidata dei nominativi dei soggetti ed entità collegati alle 
organizzazioni terroristiche ISIL e Al-Qaida per i quali il Consiglio di Sicurezza ha disposto sanzioni finanziarie. 
Al seguente link del sito del Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti è consultabile, infine, la lista consolidata delle persone ed entità 
oggetto di sanzioni finanziarie da parte delle autorità americane (OFAC-Office of Foreign Assets Control). 
 



Altro   

A.2 - Prevalente attività svolta    

Attività esposte al rischio di infiltrazioni criminali e terroristiche secondo le periodiche pubblicazioni delle Autorità in 
materia, sia a livello sovranazionale (Relazione UE sulla valutazione del rischio sovranazionale), sia a livello 
nazionale (triennale: “Analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo” MEF/CSF e annuale: 
“Rapporto annuale dell’Unità di Informazione Finanziaria” UIF/Bankitalia nonché la Relazione annuale al Parlamento 
del MEF)  

  

 

3 
Struttura organizzativa e dimensionale non coerente con l’attività svolta  

Non conformità dell’attività svolta rispetto a quella indicata nell’atto costitutivo  

Altro   

A.3 - Comportamento tenuto al momento del conferimento dell’incarico    

Cliente non presente fisicamente    

 

1 

Presenza di soggetti terzi con ruolo non definito   

Comportamento non trasparente e collaborativo  

Difficoltà nell’individuazione del titolare effettivo   

Altro   

A.4 - Area geografica di residenza del cliente    

Residenza/localizzazione in : comune italiano a rischio a causa dell’utilizzo eccessivo di contante – Residenza in 
Paesi terzi ad alto rischio individuati dalle Autorità – Paesi terzi non dotati di efficaci sistemi di prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo coerenti con le raccomandazioni del GAFI – Paesi terzi caratterizzati 
da un elevato livello di corruzione o di permeabilità ad altre attività criminose – Aree di conflitto in cui sono presenti 
organizzazioni terroristiche o in zone limitrofe o di transito – Paese soggetto a sanzioni o embarghi o misure 
analoghe stabilite dall’O.N.U. o altri organismi internazionali - (vedasi le pubblicazioni periodiche delle Autorità in 
materia, sia a livello sovranazionale, sia a livello nazionale) 

  

 

1 

Lontananza della residenza del cliente rispetto alla sede del professionista  

Altro   

 TOTALE A 6 

 

B. Aspetti connessi all’operazione e/o prestazione professionale Fattore di 
rischio 

riscontrato 

(barrare i 
fattori 

riscontrati) 

Livello di 
rischio 

specifico 
(da 1 a 4) 

B.1 - Tipologia    

Operazione ordinaria/straordinaria rispetto al profilo soggettivo del cliente   

x
X 



Operazione che prevede schemi negoziali che possono agevolare l’opacità delle relazioni economiche e finanziarie 
intercorrenti tra il cliente e la controparte  

  

1 Articolazione contrattuale ingiustificata   

Altro   

B.2 - Modalità di svolgimento    

Utilizzo di mezzi di pagamento non tracciati - Utilizzo di valute virtuali   

 

1 

Utilizzo di conti non propri per trasferire/ricevere fondi  

Ricorso reiterato a procure  

Ricorso a domiciliazioni di comodo  

Altro   

B.3 - Ammontare dell’operazione   

Incoerenza dell’ammontare rispetto al profilo economico e finanziario del cliente   

1 Presenza di frazionamenti artificiosi  

Altro   

B.4 - Frequenza e volume delle operazioni/durata della prestazione 
professionale 

  

Non congruità della frequenza dell’operazione rispetto all’attività esercitata – Operatività improvvisa e poco 
giustificata rispetto all’ordinaria attività – Operazioni di ammontare consistente, concentrate in un ristretto arco 
temporale 

  

1 
Rapporto professionale continuativo o occasionale  

Altro   

B.5 - Ragionevolezza   

Irragionevolezza dell’operazione rispetto all’attività svolta dal cliente   

 

1 

Irragionevolezza dell’operazione rispetto all’entità delle risorse economiche nella disponibilità del cliente   

Non congruità dell’operazione rispetto alle finalità dichiarate  

Altro   

B.6 - Area geografica di destinazione   

Destinazione in : comune italiano a rischio a causa dell’utilizzo eccessivo di contante – Paesi terzi ad alto rischio 
individuati dalle Autorità – Paesi terzi non dotati di efficaci sistemi di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo coerenti con le raccomandazioni del GAFI – Paesi terzi caratterizzati da un elevato livello di 
corruzione o di permeabilità ad altre attività criminose – Aree di conflitto in cui sono presenti organizzazioni 
terroristiche o in zone limitrofe o di transito – Paese soggetto a sanzioni o embarghi o misure analoghe stabilite 
dall’O.N.U. o altri organismi internazionali - (vedasi le pubblicazioni periodiche delle Autorità in materia, sia a livello 
sovranazionale, sia a livello nazionale) 

  

 

1 



Inesistenza di riferimenti tradizionali nell’area geografica di destinazione (ad es. assenza di organismi equivalenti 
alle Camere di Commercio che detengono registri pubblici) 

 

Irragionevolezza e non congruità della ricerca di interazione con altre aree geografiche (ad es. vendita di 
determinati prodotti in aree geografiche nelle quali notoriamente gli stessi non risultano utilizzati) 

 

Altro   

 TOTALE B 6 

 

Totale A (6) + Totale B (6)  =  12  :  10  =  1,2 
oppure 
Totale A (.....)  :  4  =  ..... 
 
Considerato il punteggio calcolato e tenendo conto della scala graduata che segue, 

Valori medi  Rischio specifico 
Punteggio 1-1.5 Non significativo 
Punteggio 1.6-2.5 Poco significativo 
Punteggio 2.6-3.5 Abbastanza significativo 
Punteggio 3.6-4.0 Molto significativo 

 
il livello di rischio specifico è classificabile come NON SIGNIFICATIVO  
 
III. Determinazione del rischio effettivo 

RISCHIO INERENTE PONDERATO  3 X 0,30 =  O,9 

RISCHIO SPECIFICO PONDERATO 1,2 X 0,70 = O,84 

 RISCHIO EFFETTIVO 1,74 

 

 RISCHIO 
INERENTE 
(coefficiente di 
ponderazione 
= 30%) 

Molto 
significativo 4 1,90 2,60 3,30 4 
abbastanza 
significativo 3 1,60 2,30 3 3,70 
poco 
significativo 2 1,30 2 2,70 3,40 
non 
significativo 1 1 1,70 2,40 3,10 

 
1 

non significativo 

 
 
2 

poco 
significativo 

 
 

 
3 

abbastanza 
significativo 

 

 
4 

molto 
significativo 

 

RISCHIO SPECIFICO 
(coefficiente di ponderazione = 70%) 

 

Determinazione del rischio effettivo: 1,74 

 

IV. Determinazione della tipologia di adeguata verifica 



Grado di rischio Misure di adeguata verifica 

non significativo Semplificate 

poco significativo Semplificate 

abbastanza significativo Ordinarie 

molto significativo Rafforzate 
 

Sulla base del valore di rischio effettivo pari a 1,74 e considerando la relativa tabella di raccordo, al cliente 
BETA SRL 

va associata una ADEGUATA VERIFICA di tipo: 

o SEMPLIFICATA 
o ORDINARIA 
o RAFFORZATA 

Data 02/12/2022 

Firma Mario Rossi 

  



Tabella 1 Regola tecnica n. 2: prestazioni a rischio inerente non significativo (valore rischio inerente = 1) 

PRESTAZIONI A RISCHIO NON SIGNIFICATIVO 

1. Collegio sindacale 
Con riferimento alle funzioni di componente di collegio sindacale/sindaco unico senza funzioni di revisione 
legale dei conti in società non coincidenti con soggetti obbligati, sussistono almeno quattro ordini di ragioni 
per ritenere che il rischio inerente le funzioni di sindaco sia molto basso: 

- dal momento della nomina il sindaco non svolge una funzione professionale, ma diviene organo 
endosocietario. Nessuna “prestazione professionale intellettuale o commerciale” esterna, 
rilevante ai fini antiriciclaggio, può quindi essere configurata nel ruolo di sindaco privo di funzioni 
di revisione; 

- le funzioni di controllo antiriciclaggio vengono svolte per espressa previsione normativa dalla 
società di revisione, dal revisore esterno o dai sindaci con funzione di revisione legale dei conti 
quando ad essi venga delegata detta specifica funzione. In relazione al fatto che la funzione 
sindacale presuppone sempre nella s.p.a., nelle s.r.l. o nelle cooperative la presenza di uno o più 
revisori, la funzione di controllo antiriciclaggio sarebbe indubbiamente duplicata;  

- i sindaci senza funzione di revisione legale dei conti, non monitorando di norma la documentazione 
contabile, nè la gestione di cassa della società non potrebbero svolgere i controlli sulle irregolarità 
di cui all’art. 49 (Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore) e quindi provvedere alle 
conseguenti eventuali comunicazioni di irregolarità al MEF di cui all’art. 51; 

- nei collegi sindacali non è richiesto che tutti i componenti siano iscritti negli albi dei dottori 
commercialisti, avvocati e consulenti del lavoro o nel registro dei revisori legali. L’art. 2397 c.c., 
infatti, prevede che ben possano essere eletti (se il collegio non svolge funzione di revisione legale 
dei conti) anche docenti universitari di ruolo in materie economiche giuridiche, che in primo luogo 
possono non essere professionisti e in secondo luogo, anche se abilitati, possono non essere iscritti 
all’albo e quindi non esercitare la professione. Ne deriva che, qualora gli adempimenti 
antiriciclaggio fossero richiesti ai sindaci senza funzione di revisione legale dei conti, essi 
potrebbero dover essere espletati o meno a seconda della posizione soggettiva del singolo 
membro dell’organo di controllo, il che sembra illogico e difficilmente giustificabile. 

Ai componenti del collegio sindacale deve ritenersi equiparata la posizione dei componenti dei Consigli di 
sorveglianza ex art. 2409-duodecies c.c. 

Rischio riciclaggio/fdt: non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: per le ragioni sopra esposte, il componente del collegio 
sindacale senza funzione di revisione legale dei conti in società non coincidenti con soggetti obbligati si 
limita ad acquisire e conservare copia del verbale di nomina. L’adeguata verifica resta dovuta sia nel caso 
di collegio sindacale delegato ad assolvere anche funzioni di revisione in capo a ciascuno dei membri 
componenti il collegio, sia nel caso di sindaco unico con funzione di revisione, eletto sulla base dei 
parametri dell’art. 2477 c.c. A prescindere dallo svolgimento della funzione di revisione, permane inoltre 
l’obbligo di segnalazione di eventuali operazioni sospette in capo a ciascun membro del collegio sindacale. 

2. Apposizione del visto di conformità su dichiarazioni fiscali 
Il professionista attesta la rispondenza dei dati indicati nella dichiarazione (Iva, Redditi, Irap, 770) agli 
elementi registrati nella contabilità. Resta fermo che se il professionista tiene anche la contabilità del 
soggetto gli obblighi antiriciclaggio sussistono comunque e, di conseguenza, non sembra necessaria una 
duplicazione degli adempimenti ad esso riferiti per il solo fatto dell’assunzione dell’incarico di apposizione 
del visto. 
Viceversa chi appone il visto, non essendo depositario delle scritture contabili, effettua una prestazione 
professionale con rischio di gran lunga inferiore e pertanto non è da ritenersi destinatario degli  
adempimenti  antiriciclaggio che coinvolgono il depositario delle scritture. In tal caso, infatti, il 
professionista che appone (o nega) il visto effettua esclusivamente un controllo di carattere campionario 



PRESTAZIONI A RISCHIO NON SIGNIFICATIVO 

di mera “spunta” dei documenti contabili e verifica il corretto trattamento degli stessi ai fini fiscali: in altre 
parole, non entra nel merito delle operazioni poste in essere dall’impresa, come invece fa necessariamente 
il professionista che si occupa della contabilità e che registra quotidianamente i fatti aziendali, spesso 
venendo coinvolto anche in via preventiva. Quest’ultimo ha una visione complessiva del proprio cliente 
che manca al professionista chiamato ad apporre il visto in modo magari occasionale.  

Rischio riciclaggio/fdt: non significativo  

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce copia del documento di 
identità del cliente, da conservare nel fascicolo intestato al cliente.  

3. Predisposizione di interpelli con richiesta di chiarimenti interpretativi circa l’applicazione di 
norme, ancorché contestualizzati a casi concreti con inoltro a Ministeri e Agenzie fiscali 

Si tratta di interpelli presentati sempre in via preventiva, che illustrano analiticamente a soggetti pubblici 
(ministero sviluppo economico, ministero del lavoro, agenzie fiscali, ecc.) un caso concreto al quale 
rispondono l’amministrazione finanziaria o il Ministero. 

Rischio riciclaggio/fdt: non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce copia del documento di 
identità del cliente, da conservare nel fascicolo intestato al cliente. 

4. Risposte a quesiti di carattere fiscale e societario con cui si chiede quale sia la corretta soluzione 
in base a norme di legge della fattispecie prospettata. Il quesito può essere astratto o 
contestualizzato con dati oggettivi (anagrafici e di valore). Pareri pro-veritate. 

Si tratta di quesiti che i professionisti pongono per conto dei propri clienti ad altri professionisti 
(commercialisti, avvocati, consulenti del lavoro e notai).  La risposta, che consiste nel mero inquadramento 
dell’operazione dal punto di vista della corretta normativa da applicare, ovvero la conclusione che la 
soluzione prospettata dal soggetto che ha posto il quesito non risponde a norma di legge o a prassi, non 
conduce di fatto alla conoscenza di operazioni già realizzate e che peraltro potrebbero anche non 
realizzarsi mai. Di fatto con la risposta al quesito, ovvero con la redazione del parere, non si prende in alcun 
modo parte all’operazione e, in alcuni casi, non si viene nemmeno a conoscenza dei valori della stessa e 
dei dati anagrafici dei soggetti coinvolti.  

Rischio riciclaggio/fdt:  non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: fermi gli adempimenti prescritti dalla vigente normativa 
civilistica, sostanziale e processuale, il professionista acquisisce copia del documento di identità del cliente, 
da conservare nel fascicolo intestato al cliente.  

5. Incarico di curatore, commissario giudiziale e commissario liquidatore nelle procedure 
concorsuali (art. 182 l.f.), giudiziarie e amministrative 

6. Liquidatore di società nominato dal tribunale (ex artt. 2487 e 2487-bis c.c.) 
7. Attività degli amministratori giudiziari ex art. 2 d.lgs. 4 febbraio 2010, n. 14  
8. Commissario giudiziale nelle amministrazioni straordinarie  
9. Incarico di ausiliario del giudice incaricato di perizie e consulenze tecniche su incarico 

dell’autorità giudiziale in ambito civile (artt. 61-64 c.p.c.)  e penale( art. 225 c.p.p.)    
10. Amministratore giudiziario (ex art. 2409 c.c.)  
11. Operazioni di vendita di beni mobili registrati e immobili nonché formazione del progetto di 

distribuzione, ex art. 2, co. 3, lett. e), l. 14.05.2005, n. 80  
12. Incarico di custode giudiziale di beni ed aziende (art. 560, art. 676  c.p.c.) 
13. Redazione di stime, giurate e non, su incarico dell’autorità giudiziale (art. 193 c.p.c.) 
14. Componente Organismo di Composizione della Crisi ex legge n. 3/2012 
Si tratta di incarichi che derivano da nomine giudiziali nelle quali, di norma, il professionista si interfaccia 
con l’autorità giudiziaria. In tali incarichi il professionista, nelle relazioni tecniche all’autorità giudiziaria, 



PRESTAZIONI A RISCHIO NON SIGNIFICATIVO 

evidenzia anche le eventuali irregolarità riscontrate sia a livello civile che penale (ad esempio nelle curatele 
fallimentari o negli incarichi di amministrazione giudiziale) e, quindi, anche le eventuali anomalie ai fini 
dell’antiriciclaggio e del finanziamento al terrorismo. In altre situazioni (ad esempio custode giudiziale di 
beni e aziende, amministratore giudiziario) il professionista è esso stesso amministratore dei beni, mentre 
nelle perizie di stima di valore egli non ha alcuna possibilità di valutazione in merito al cliente e si limita 
alla valutazione economica di un bene o di una azienda.  

Rischio riciclaggio/fdt:  non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: attesa la particolare natura degli incarichi conferiti 
dall’autorità giudiziaria e gli obblighi già prescritti dalla normativa di riferimento, il professionista incaricato 
acquisisce e conserva una copia della nomina da parte dell’autorità giudiziaria. 

15. Docenze a corsi, convegni, master e simili anche mediante formazione a distanza 
16. Direzione, coordinamento e/o consulenza scientifica per l’organizzazione di attività di 

formazione in aula o a distanza 
17. Partecipazione a comitati di redazione e/o comitati scientifici di riviste, periodici, libri e giornali 

sia cartacei che sul web 
18. Redazione e aggiornamento di libri o di articoli e saggi su giornali, riviste, libri e banche dati 
19. Direzione e/o coordinamento editoriale di riviste, periodici, libri, giornali cartacei e on-line, banche dati 
20. Gestione di rubriche tematiche e/o di risposta a quesiti e/o chat su riviste, periodici, libri, giornali, 

banche dati, portali, ecc. 
21. Pareri giuridici pro-veritate redatti sia oralmente che per iscritto, anche se per il tramite di terze società 

o enti di servizio che curano la gestione verso l’utente finale 

Si tratta di tipiche e pure prestazioni intellettuali svolte da professionisti, in relazione alle quali è assente ogni risvolto 
patrimoniale e finanziario (e quindi viene meno ogni ragione di un monitoraggio ai fini antiriciclaggio). 
Tali attività non consentono in alcun modo al professionista di entrare nel merito delle operazioni svolte dal committente, 
che in termini tecnici non rappresenta un “cliente” del professionista; esse comportano lo svolgimento di prestazioni a 
carattere didattico e/o divulgativo rivolte a terzi (discenti o lettori) che in nessun modo possono essere annoverati fra i 
clienti del professionista. Men che meno, ai fini antiriciclaggio, “cliente” può essere l’editore o la società di formazione 
committenti con cui di norma il professionista non instaura alcun rapporto professionale, ma svolge solo una prestazione 
scientifico/didattica, ovvero limitata alla valutazione dell’argomento dell’articolo o dell’oggetto della divulgazione orale. 
In altri termini, in queste situazioni il professionista si limita ad eseguire una collaborazione/prestazione che gli viene 
commissionata, la quale non lo pone nelle condizioni di poter eseguire alcuna valutazione sul committente, casa editrice 
o società di formazione, né di entrare nel merito circa l’attività svolta da questi soggetti, che peraltro storicamente non 
sono mai stati ritenuti rischiosi ai fini del riciclaggio e del terrorismo internazionale per l’assoluta tracciabilità dei ricavi 
conseguiti e delle spese realizzate. 
Rischio riciclaggio/fdt:  non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce e conserva una copia dell’incarico 
professionale. 
 
22. Componente di organismo di vigilanza ex d.lgs.231/2001 
Si evidenzia che l’OdV costituisce un elemento essenziale del modello organizzativo, deputato a verificare 
la corretta attuazione del medesimo al fine di prevenire la commissione dei reati e le relative responsabilità 
dettate dalla disciplina di cui al d.lgs. 231/2001 evitando, da un lato, possibili contestazioni della c.d. “colpa 
da organizzazione” e dimostrando, dall’altro, l’interesse della società al controllo sulla regolarità e sulla 
legalità del proprio operato. 
Nelle funzioni svolte dal componente di un OdV non è dato ravvisare qualsivoglia prestazione professionale 
con risvolti economico-finanziari-patrimoniali e, dunque, non vi è ragione per ritenere fondata in capo a 
quest’ultimo la sussistenza di obblighi di monitoraggio ai fini antiriciclaggio. 



PRESTAZIONI A RISCHIO NON SIGNIFICATIVO 

Peraltro gli OdV sono sempre a composizione variabile con componenti esterni o interni alle società. Nel 
dettaglio possono esserne parte tanto professionisti quanto soggetti non iscritti in albi, ma in possesso di 
specifiche competenze tecniche (esperti in materia di sicurezza, qualità, ambiente, ecc.). Possono essere 
parte degli OdV anche funzioni interne delle società (Internal Audit piuttosto che Compliance). Di 
conseguenza parrebbe illogico e non conforme alla disciplina vigente ipotizzare che nell’ambito di un 
medesimo OdV possano esservi componenti soggetti agli obblighi antiriciclaggio (i commercialisti) e altri 
esclusi (si pensi agli avvocati, la cui prestazione non rientrerebbe tra quelle indicate all’art. 3, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 231/2007). 

Rischio riciclaggio/fdt: non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: per le ragioni sopra esposte il professionista acquisisce 
una copia della delibera del CdA/determina dell’amministratore unico, ovvero del verbale assembleare di 
nomina, da conservare nel fascicolo intestato all’ ente che ne ha deliberato la nomina.  
 
23. Invio telematico di Bilanci (elenco soci, verbali di approvazione di bilanci, relazione dei sindaci e 

dei revisori) e pratiche varie agli uffici pubblici competenti (ad esempio le “comunicazioni uniche 
d’impresa” e gli invii assimilati) 

Si tratta di mere funzioni operative di carattere telematico che nulla hanno a che vedere con le prestazioni 
professionali. L’esecuzione delle stesse non consente alcuna valutazione in merito alle operazioni del 
cliente e non rientra nell’ambito di applicazione degli obblighi antiriciclaggio. 

Rischio riciclaggio/fdt:  non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: si ritiene applicabile per analogia l’esonero previsto 
dall’art. 17, co. 7, per le attività di redazione e trasmissione di dichiarazioni derivanti da obblighi fiscali e 
quindi non è richiesto alcun adempimento. 

24. Predisposizione presso gli uffici pubblici competenti (SIAE, Ministero sviluppo economico, CCIAA 
ecc.) di pratiche di prima iscrizione e rinnovo per la tutela di diritti (marchi, diritti di privativa, 
brevetti, software) 

Si tratta di meri adempimenti burocratici per la registrazione di opere frutto dell’ingegno che non 
riguardano movimentazioni finanziarie o evidenza di patrimoni.  

Rischio riciclaggio/fdt:  non significativo 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce copia del documento di 
identità del cliente, da conservare nel fascicolo intestato al cliente. 

 

  



Tabella 2 regola tecnica n. 2: prestazioni a rischio inerente poco significativo (valore rischio inerente = 2), 
abbastanza significativo (valore rischio inerente = 3) o molto significativo (valore rischio inerente = 4) 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI RISCHIO INERENTE 
1 Amministrazione e liquidazione di aziende, patrimoni, singoli beni poco significativo 

2 Amministrazione di società, enti, trust o strutture analoghe abbastanza 
significativo 

3 Assistenza, consulenza e rappresentanza in materia tributaria poco significativo 

4 Assistenza per richiesta finanziamenti  abbastanza 
significativo 

5 Assistenza e consulenza societaria continuativa e generica abbastanza 
significativo 

6 Attività di valutazione tecnica dell'iniziativa di impresa e di asseverazione 
dei business plan per l'accesso a finanziamenti pubblici 

 abbastanza 
significativo 

7 Consulenza aziendale abbastanza 
significativo 

8 Consulenza contrattuale poco significativo 

9 Consulenza economico-finanziaria  abbastanza 
significativo 

10 Costituzione/liquidazione di società, enti, trust o strutture analoghe abbastanza 
significativo 

11 Custodia e conservazione di beni e aziende poco significativo 
12 Consulenza in operazioni di finanza straordinaria molto significativo 

13 Tenuta della contabilità abbastanza 
significativo 

14 Consulenza in materia di redazione del bilancio abbastanza 
significativo 

15 Revisione legale dei conti abbastanza 
significativo 

16 Valutazione di aziende, rami d'azienda, patrimoni, singoli beni e diritti poco significativo 
 


